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Economia

Commercio
1.400 addetti, 15 in
Trentino. I sindacati: chi
subentra non rispetta gli
impegni. Il settore frena:
-1,1%. Santin (Uil): troppi
part time al ribasso

di Francesco Terreri

Più di 1.400 lavoratori e
lavoratrici dei negozi Conbipel in
tutta Italia, 15 in Trentino, sono
nell’incertezza di occupazione e
reddito dopo il passaggio della
catena di abbigliamento che era
finita in amministrazione
straordinaria alle società
acquirenti Btx Italian Retail and
Brands, che rileva il 93% della
forza lavoro, e Jd Sport Fashion,
a cui passa il resto degli addetti.
Chiusura di alcuni negozi,
incertezza su altri, problemi sugli
arretrati, clausole contrattuali
svantaggiose: sono le denunce

dei sindacati. In provincia lo
scorso luglio ha chiuso il
negozio del centro, in via San
Pietro, con quattro posti di
lavoro persi e due commesse

ricollocate. Il punto vendita del
Top Center con i suoi 10 addetti
è passato a Btx e sembra non
essere toccato dalle chiusure. Il
negozio di Pergine è invece in

capo a Jd, è chiuso per
ristrutturazione e dovrebbe
riaprire con la nuova insegna il
24 giugno. Delle 5 commesse,
una si è dimessa, le altre 4
stanno usufruendo delle ferie.
Il commercio al dettaglio è
l’unico settore dell’economia
trentina che risulta in
contrazione alla fine del 2022.
Secondo l’indagine
congiunturale della Camera di
commercio, il fatturato è in calo
dell’1,1%, le ore lavorate
scendono del 2,4%,
l’occupazione diminuisce dello
0,6%. Gli addetti complessivi
sono circa 14mila, di cui il 60%
donne. Sta crescendo non solo il
ricorso al lavoro precario e a
chiamata, ma anche il part time,
soprattutto per le lavoratrici: le
donne a tempo parziale sono
4.600, circa 500 in più del 2014,
ma il sindacato di categoria della
Uil denuncia: sono contratti
sempre più al ribasso che
mettono in difficoltà le madri
l avo ra t r i c i .
Sul versante Conbipel, i sindacati
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e
Uiltucs hanno proclamato a
livello nazionale lo stato di
agitazione dei lavoratori, lunedì

Itas Mutua, l’utile raddoppia
pesa la plusvalenza immobiliare

di Margherita Montanari

I tas Mutua, società di
assicurazioni con quartier
generale nel quartiere Le Albere
di Trento, chiude il bilancio

consolidato del gruppo per l’e s e rc i z i o
2022 con un utile raddoppiato, pari a
39,5 milioni, in crescita di 18,8 milioni
rispetto al 2021 e di 13 sull’anno 2020.
L’utile è spinto prima di tutto dal
contributo favorevole del segmento
vita e dal ramo danni. Ma c’è anche
l’effetto di un’o p e ra z i o n e
immobiliare di rilievo, ossia la vendita
del palazzo ex Itas, a Milano.
L’immobile in zona Cordusio, di circa
3.800 metri quadri, è stato acquistato
ad un prezzo di 49 milioni di euro.
Doveva essere il cuore milanese della
mutua, ma è stato venduto. Ed è valso
così un’importante plusvalenza per la
società.
Il cda della compagnia ha approvato
ieri i risultati che, nonostante il
contesto internazionale di instabilità,
centrano gli obiettivi del piano
industriale. La raccolta premi cresce
fino a 1,1 miliardi e il numero di soci
assicurati arriva a 793 mila. Il
solvency ratio di gruppo, indicatore di
solidità della compagnia, scende
sotto la quota dei 200 punti
percentuali, tetto che era stato
sfondato nel 2021, quando si attestava

al 217%. A fine 2022 risulta in calo di
venti punti percentuali: ora è al 197%.
Un abbassamento da monitorare in
una fase di mercati instabili, e di forte
aumento dei tassi d’i n te re s s e .
L’emergenza sanitaria aveva
caratterizzato in modo sensibile e
sotto diversi profili gli ultimi due
esercizi, portando una crescita del
segmento vita. Comparto che
prosegue una buona performance,
chiudendo con un utile di 26,1 milioni
di euro (15,2 milioni di euro nel 2021).
«Ha contributo in particolare la
profittabilità del segmento welfare»,
come ricordato dal presidente di Itas
Vita Fabrizio Lorenz È accompagnato
dal recupero del risultato tecnico del
segmento danni, che chiude con un
utile di 13,2 milioni di euro. Si vede
ancora l’effetto della pandemia, che
ha portato un numero crescente di
persone a riorientarsi su questa
tipologia di polizze. Ma sulla crescita
del segmento vita incide anche

Plurifonds, il fondo pensione aperto
di Itas vita spa. Proseguito secondo
una dinamica virtuosa, ha registrato
un importante incremento, portando
il numero degli aderenti alla
previdenza complementare a
superare le 106 mila unità, 12 mila in
più rispetto al 2021. I premi emessi
risultano in crescita rispetto al 2021 di
15,4 milioni, attestandosi a 184,1
milioni di euro. Contestualmente,
cresce anche il relativo patrimonio:
1,14 miliardi di euro nel 2022.
Ne l l ’esercizio appena concluso, il
comparto danni ha visto una ripresa
della linea dei premi emessi e un
andamento dei sinistri di competenza
rispetto ai premi (63,4%) in
miglioramento di 1 punto rispetto al
2021. Il combined ratio (96,5%) riflette
tale andamento positivo, registrando
a n c h’esso una migliore performance
di 0,8 punti rispetto al 2021,
nonostante il peso dell’inflazione. Nei
rami vita la raccolta complessiva dei

premi raggiunge 361,1 milioni, con
una contrazione del 10% rispetto
all’esercizio precedente,
riconducibile alle assicurazioni sulla
durata della vita umana afferente alle
gestioni separate (-25,2% rispetto al
2021), mentre per quanto riguarda i
prodotti di investimento si registra un
andamento positivo del 7,6%. Nel
comparto auto i premi sono cresciuti
dell’1,2%, mentre negli altri rami
elementari la crescita della raccolta è
stata del 3,7%, spinta dai rami
incendio (+8,6%), e Rc generale
(+4,2%).
Il bilancio, evidenzia il presidente
Giuseppe Consoli, «conferma risultati
di grande soddisfazione che ci
mettono nelle condizioni di guardare
al 2023 con fiducia, senza tuttavia
mai smettere di tenere alta
l’attenzione. La solidità patrimoniale
del Gruppo Itas e l’efficacia del
modello mutualistico riescono a
coniugare una gestione industriale
sempre più improntata all’eff icienza
con una continua attenzione ai nostri
soci e ai territori nei quali la
compagnia opera, in piena aderenza
ai principi mutualistici che ci
contraddistinguono da più di 200
anni nel mercato assicurativo»,
a g g i u n ge .
L’ad e direttore generale Alessandro
Molinari sottolinea la persistenza di
uno scenario economico-finanziario
non semplice «soprattutto a causa
dell’elevato tasso di inflazione e di
una marcata politica monetaria
restrittiva. La gestione nel complesso,
attenta ai costi e ad attuare le migliori
strategie industriali e finanziarie, ha
saputo realizzare un utile importante
grazie al miglior andamento tecnico
degli ultimi anni. Il nostro lavoro è
stato apprezzato anche dalla
comunità finanziaria, in forza di un
importante attestato dell’a ge n z i a
Fitch che, di recente, ha migliorato il
rating Itas a Bbb portando l’outlook da
stabile a positivo».
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Conbipel, allarme sui negozi
Trento: chiuso in centro, aperto a nord. Pergine in ristrutturazione

Assicurazioni
Il cda della mutua
approva il bilancio
consolidato di gruppo
Raccolta premi cresce
fino a 1,1 miliardi
Il Solvency Ratio perde
20 punti percentuali

Quartier generale La sede del Gruppo Itas a Trento

«Un anno straordinario in uno
scenario macroeconomico denso
di eventi avversi». Così Fausto
Manzana, presidente di Gpi, com-
menta il bilancio di esercizio e il
bilancio consolidato al 31 dicem-
bre 2022, approvati ieri dal cda di
Gpi, società dei sistemi informati-
vi e servizi per la sanità e il sociale
quotata sul mercato Exm. I ricavi
di gruppo sono pari a 360 milioni,
in crescita per 33,3 milioni rispet-
to al 2021. A trainare la performan-
ce, la crescita organica (+8,7%) e la
crescita per linee esterne (+15%).
La capogruppo Gpi spa ha regi-
strato ricavi per 233,6 milioni
(+4,1%). Sui risultati incidono le
importanti operazioni chiuse dal
gruppo, tra cui l’acquisizione del
Gruppo Tesi. I ricavi pro forma si
attestano a 386,1 milioni (+18,1%).
Il margine operativo lordo (Ebit-
da) è pari a 54,2 milioni (+8,8%).
Con il contributo del Gruppo Tesi
l’Ebitda pro forma si attesterebbe
a circa 62 milioni. «Il 2022 è un an-
no storico per il nostro Gruppo — il
commento del presidente Fausto
Manzana — Abbiamo posto le basi
per un ulteriore periodo di cresci-
ta e di sviluppo sia a livello nazio-
nale che internazionale. Abbiamo
realizzato significativi investi-
menti sia correnti che strutturali
che hanno portato a un rafforza-
mento del capitale sociale, grazie
all’aumento di 140 milioni che ha
visto, tra gli altri, l’ingresso di Cdp
Equity, e un rifinanziamento del
debito con allungamento dei piani
di rimborso». Il valore dell’indebi-
tamento finanziario netto (a 142,6
milioni, in diminuzione) riflette le
operazioni perfezionate. Dall’au -
mento di capitale di 137,5 milioni e
agli investimenti per 93,7 milioni
in M&A e operazioni straordina-
rie. A questi si aggiungono gli in-
vestimenti ordinari: circa 25,3 mi-
lioni (14 in ricerca e sviluppo). E la
distribuzione dei dividendi per 9,2
milioni.
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c’è stato uno sciopero e un
presidio al Ministero delle
Imprese e del Made in Italy a
Roma. «Pensavamo di aver
concluso la vertenza - spiega
Giuseppe Zimmari della Uiltucs
nazionale - ma negli ultimi mesi
c’è stato un ridimensionamento
del perimetro dei negozi che
passano a Btx, con 14 punti
vendita in chiusura, mentre il
passaggio a Jd non avviene
secondo le norme: l’azienda
propone condizioni capestro,
peggiori rispetto ai contratti
attuali». I sindacati hanno
chiesto al Ministero di
ricostituire il tavolo di crisi:
«Sarà convocato il 27 aprile.
Intanto faremo assemblee
territoriali e nei posti di lavoro».
«A Trento il punto vendita in
centro è stato chiuso - dice
Annalisa Santin della Uiltucs - Il
negozio al Top Center è passato
a Btx, hanno assunto tutti e
rimane aperto. A Pergine, che
passa a Jd, c’è la chiusura
temporanea per ristrutturazione.
Le dipendenti rimangono, ora
sono in ferie ma il negozio
dovrebbe riaprire il 24 giugno. Ci
sono però i problemi nazionali
sugli arretrati e i contratti da
a p p l i c a re » .
Santin ricorda che c’è un
problema di condizioni di lavoro
in tutto il settore: «Soprattutto
sulla conciliazione vita-lavoro
delle madri lavoratrici, a cui
vengono proposti part time
sempre più al ribasso».
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Bilancio
Gpi, ricavi a 360
milioni. Manzana
«Anno ottimo»

Lorenzo Sighel
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